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ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL

COMUNE DI RAPONE
DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’

IN SANATORIA

(articolo 37 del d.P.R. n. 380 del 2001 e ss.mm.ii.)

(
per interventi abusivi eseguiti in assenza della D.I.A. di cui alla sucessiva tabella B


(articolo 22, commi 1 e 2, d.P.R. n. 380 del 2001) (
)

(
per interventi eseguiti in difformità dalla D.I.A. n°________ del ____________

	…l… sottoscritt…
	
	nat… a
	
	il
	
	
	
	
	
	-
	
	
	
	

	residente in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	
	
	
	
	
	

	codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	tel. / fax
	
	per conto:
	

	(
	proprio

	(
	proprio e de… soggett… elencat… nell’allegata tabella C

	(
	della ditta                              
	
	cod. fisc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
con sede in
	
	via/piazza
	
	n.
	

	
che rappresenta in qualità di
	
	(
)

	avente titolo alla presentazione della denuncia di inizio attività IN SANATORIA in quanto:

	(
	proprietario esclusivo

	(
	comproprietario con i… soggett… elencat… nell’allegata tabella C

	(
	MATERIALE ESECUTORE DELL’ABUSO
	
	(a tale scopo autorizzato da… proprietari… elencat… nell’allegata tabella C)

	de…… immobil… in via/piazza
	
	n.
	

	individuat… a… mappal… numero
	
	foglio
	
	classificat…

	(
	in zona:
	
	
	
	nello strumento urbanistico generale vigente

	(
	in zona:
	
	
	
	nello strumento urbanistico generale in salvaguardia

	(
	in zona non pianificata (vincolo decaduto articolo  9 d.P.R. n. 380 del 2001 e articolo 9 d.P.R. n. 327 del 2001)

	

	(
	non interessato da alcun piano attuativo vigente

	(
	interno al Piano di
	
	denominato
	
	

	

	
	approvato con deliberazione C.C. n.
	
	
	
	
	del
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	
	
	 e convenzionato con atto

	
	notaio
	
	del
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	
	
	 rep.
	
	

	

	(
	non soggetto a vincoli 
	

	(
	soggetto a… seguent… vincol… :
	(
	storico architettonico titolo I decreto legislativo n. 41 del 2004

	
	
	(
	paesistico ambientale titolo II decreto legislativo n. 41 del 2004

	
	
	(
	idrogeologico R.D. n. 3257 del 1923

	
	
	(
	zona di recupero articolo 27 legge n. 457 del 1978

	
	
	(
	sismico: ( legge n. 64 del 1974 ( ordinanza p.c.m. 3274 del 2003

	
	
	(
	fascia rispetto: ( stradale ( ferroviario ( cimiteriale ((altro) 
	

	
	
	(
	(altro)
	

	con destinazione urbanistica:
	(
	Residenziale;
	(
	Direzionale;
	(
	Commerciale;
	(
	Turistico/ricettiva;
	(
	Agricola;       

	
	(
	Industriale;
	(
	Artigianale;
	(
	(altra)
	

	e destinazione d’uso specifica:
	


COMUNICA

	Di aver dato corso ai lavori sottoindicati in data________________________ e che gli stessi sono tuttora in corso di esecuzione.

	Ferme restando le definizioni individuate nella seguente tabella B, l’intervento in atto consiste, in sintesi, in: 

	

	


	

	TABELLA B
	Interventi previsti all’articolo 22, commi 1 e 2, del d.P.R. n. 380 del 2001

	(
	interventi non compresi dall’art. 10 del d.P.R. 380/2001
	(
	manutenzione straordinaria

	
	
	(
	restauro e risanamento conservativo

	
	
	(
	pertinenze con esecuzione di un volume inferiore al 20% di quello dell’edificio principale

	
	
	(
	opere interne:
	
	

	
	
	(
	recinzioni, muri di cinta, cancellate

	
	
	(
	(altro)
	
	

	
	
	(
	ristrutturazione edilizia senza aumento di unità immobiliari, modifiche di volume, sagoma, prospetti e superfici, né (se in zona omogenea A) mutamenti di destinazione d’uso e:

	
	
	
	(
	con demolizione e ricostruzione fedele
	(
	senza demolizione e ricostruzione

	
	
	
	
	

	(
	variante postuma a:

(articolo 22, comma 2)
	(
	permesso di costruire numero                          
	
	
	
	
	
	
	in data
	
	
	-
	
	
	-
	
	
	
	
	

	
	
	(
	denuncia di inizio attività prot.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	che non incide sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, non cambia la destinazione d’uso e la categoria edilizia, non altera la sagoma e non viola le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire; costituisce parte integrante dell’intervento principale di cui all’atto sopraindicato – In deroga all’articolo 23, comma 1, del d.P.R. n. 380 del 2001, i lavori di cui alla presente denuncia di inizio attività: ( sono ancora da eseguire; ( sono in corso di esecuzione; ( sono già stati eseguiti.

	

	L’intervento di cui alla presente denuncia di inizio attività IN SANATORIA è:

	(
	gratuito e non è dovuto il contributo di COSTRUZIONE ;

	(
	oneroso, e allega il prospetto di proposta di determinazione del contributo di costruzione cui agli articoli 16 e 19 del d.P.R. n. 380 del 2001. Il versamento verrà effettuato con la modalità e nei termini previsti dal Comune.

	(
	Sanzione amministrativa dovuta ai sensi dell’art. 37 del d.P.R. n. 380 del 2001.


allega alla presente denuncia IN SANATORIA i documenti previsti dal Regolamento edilizio e dalle istruzioni predisposte dallo Sportello unico per l’edilizia e ai fini delle rispettive responsabilità dichiara l’intervento dei seguenti soggetti:

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Progettista

	con studio in
	
	via/piazza
	
	(
	Direttore Lavori

	iscritto all’
	
	de…
	
	della prov. di
	
	al n.
	
	

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Progettista

	con studio in
	
	via/piazza
	
	(
	Direttore Lavori

	iscritto all’
	
	de…
	
	della prov. di
	
	al n.
	
	

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Esecutore

	con sede in
	
	via/piazza
	
	
	

	iscritto alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di
	
	
	

	Timbro e firma per assenso:
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	


……………………………………, lì …………………………


Il denunciante: ………………………………………………

	TABELLA C
	Altri soggetti aventi titolo o comunque interessati alla denuncia di inizio attività IN SANATORIA

	La presente denuncia di inizio attività IN SANATORIA è sottoscritta in solido dai seguenti soggetti aventi titolo:

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Comproprietario 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Comproprietario 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Proprietario

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Comproprietario

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	TABELLA D
	Eventuali controinteressati titolari di diritti soggettivi tutelabili suscettibili di essere compressi dall’intervento oggetto della presente denuncia di inizio attività IN SANATORIA

	La presente denuncia di inizio attività IN SANATORIA è sottoscritta per assenso dai seguenti soggetti:

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Confinante

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Condomino 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	(
	Confinante

	residente a
	
	via/piazza
	
	(
	Condomino 

	Firma per assenso:
	
	
	(
	
	

	
	
	
	
	
	

	


	TABELLA E
	Dati urbanistici ed edilizi

	Superfici in m2
	lotto
	coperta
	scoperta
	filtrante
	Note:

	Esistente
	
	
	
	
	

	Da progetto
	
	
	
	
	

	Esistente
	
	Interventi minori (tabella B)

	destinazione: (
)

	invariato
	demolito
	manutenzione

straordinaria
	restauro e/o risanamento
	ristrutturazione e/o fedele ricostruzione
	Totale residuo

	
	A
	B
	C
	D
	E
	F = A - B + C + D + E

	S.L.P.
	
	
	
	
	
	

	Superfici esenti
	
	
	
	
	
	

	Volumi computabili
	
	
	
	
	
	

	Volumi esenti
	
	
	
	
	
	

	Interventi maggiori (tabella A)

	destinazione: (
)
	ristrutturazione ex articolo 10,

comma 1, lett. c)
	(di cui con cambio di destinazione)
	nuova costruzione
	TOTALE FINALE

(residuo + nuovo)
	note:

	
	G
	(non sommare)
	H
	T = F + G + H
	

	S.L.P.
	
	
	
	
	

	Superfici esenti
	
	
	
	
	

	Volumi computabili
	
	
	
	
	

	Volumi esenti
	
	
	
	
	


ASSEVERAZIONE DI CONFORMITA’

Il sottoscritto .................................................................................,

progettista dell’intervento di cui alla presente denuncia di inizio attività IN SANATORIA, come individuato in precedenza, titolare della redazione degli elaborati tecnici e grafici allegati, consapevole della propria responsabilità penale che assume ai sensi dell’articolo 481 del codice penale e dell’articolo 76 del T.U. approvato con d.P.R. n. 445 del 2000, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti,

ASSEVERA

La conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici approvati ed a quelli adottati, al regolamento edilizio vigente, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. La presente asseverazione fa esplicito riferimento alla documentazione allegata alla presente denuncia di inizio attività IN SANATORIA, che ne costituisce parte integrante, individuata nell’elenco di cui alla tabella G;

DICHIARA

La veridicità, la esattezza e la completezza degli elaborati tecnici allegati alla presente denuncia; e inoltre

in relazione alla normativa in materia di prevenzione incendi, che:

	(
	il progetto non è soggetto al parere dei Vigili del Fuoco;

	(
	richiede che il parere dei Vigili del Fuoco sia acquisito direttamente dallo sportello unico per l’edilizia ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 380 del 2001;

	(
	è già stato ottenuto il parere dei Vigili del Fuoco, di cui si allega copia;

	(
	è già stato richiesto il parere dei Vigili del Fuoco, come da domanda che si allega in copia, fermo restando che fino al rilascio del predetto parere la presente denuncia di inizio attività è priva di effetti;


in relazione alla disciplina in materia di vincoli paesistici, che:

	(
	l’intervento non è soggetto ad autorizzazione paesistica di cui al decreto legislativo n. 41 del 2004;

	(
	richiede che la autorizzazione paesistica sia acquisita direttamente dallo sportello unico per l’edilizia ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del d.P.R. n. 380 del 2001;

	(
	è già stata ottenuta la autorizzazione paesistica, di cui si allega copia;

	(
	è già stata richiesta la autorizzazione paesistica, come da domanda che si allega in copia, fermo restando che fino al rilascio della predetta autorizzazione la presente denuncia di inizio attività è priva di effetti;


in relazione alla presenza di altri vincoli, che:

	(
	l’intervento non è interessato da altri vincoli oltre a quelli indicati nella presente denuncia;

	(
	richiede che il/la …………………………………………………………… sia acquisito/a direttamente dallo sportello unico per l’edilizia ai sensi dell’articolo 23, comma ……, del d.P.R. n. 380 del 2001;

	(
	è già stato/a ottenuto/a il/la ……………………………………………………………, di cui si allega copia;

	(
	è già stato/a richiesto/a il/la ……………………………………………………………, come da domanda che si allega in copia, fermo restando che fino al suo rilascio i termini per l’efficacia della presente denuncia non decorrono;


in relazione alle norme civilistiche e alla disciplina dei rapporti di vicinato, che l’intervento richiesto:

	(
	è conforme alle norme del Codice Civile e alle norme integrative dello stesso e non lede alcun diritto di terzi;

	(
	è stato ottenuto l’assenso del terzo controinteressato

	
	(
	come risulta da assenso scritto di cui alla tabella F;

	
	(
	come risulta dalla scrittura privata che si allega alla presente denuncia.


In fede.

Il progettista (timbro e firma)

…………………………………………
	TABELLA F
	Allegati progettuali

	Gli allegati ai quali fa riferimento la presente domanda di permesso di costruire sono i seguenti:
	allegati
	non necessari
	ad inizio lavori

	
	Relazione tecnica illustrativa dell’intervento
	(
	
	

	
	Documentazione fotografica a colori, con pianta dei punti di vista
	(
	(
	

	
	Modello ISTAT debitamente compilato e controfirmato
	(
	(
	

	
	Titolo di proprietà o altra documentazione in ordine al titolo
	(
	(
	

	
	Documentazione comprovante il titolo o autocertificazione per il possesso dei requisiti necessari per interventi in zona agricola
	(
	(
	

	
	Copia della ricevuta del versamento di € __________ su C/C n.  14365852  intestato a "Comune di Rapone - Servizio Tesoreria" per diritti di Segreteria e/o sanzione amministrativa di cui al dpr 380/2001
	(
	
	

	
	Documentazione comprovante la determinazione del contributo di costruzione 
	(
	(
	

	
	Documentazione, ai sensi dell'Art.90, comma 9, del d. Lgs. n. 81/2008, consistente in :

· Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC) dell’impresa 
· Certificato di iscrizione alla C.C.I.A. che attestta l’idoneità tecnico professionale dell’impresa ;

· Autocertificazione dell’impresa in ordine al possesso degli altri requisiti previsti nell’allegato XVII
· Dichiarazione dell’impresa circa l’organico medio annuo, distinto per qualifica, con indicazione del   numero di iscrizione alla cassa edile (se iscritta) 
· Dichiarazione relativa al contratto collettivo, stipulato dalle OO.SS. più rappresentative, applicato ai lavoratori 
· Dichiarazione preventiva del progettista circa l’obbligo o meno del piano di sicurezza e di coordinamento e dei vari adempimenti quando previsti
	(
(
(
(
(
(
(
	(
(
(
(
(
(
(
	

	
	Elaborati grafici costituiti da n. ……… tavole, piegati in formato A4 con livello di dettaglio tecnico "esecutivo" e con dovizia di misure e quote degli elementi costruttivi e dello stato di fatto e di progetto per descrivere compiutamente e dettagliatamente l'intervento proposto in progetto in rapporto alle prescrizioni urbanistiche comunali, come segue:
	
	
	

	
	tavola
	contenuto
	
	
	

	
	
	Estratto di mappa catastale aggiornato con l'indicazione dell'immobile e/o dell'area oggetto di intervento
	(
	(
	

	
	
	Stralcio della planimetria aereofotogrammetrica della zona interessata, con indicazione dell'intervento
	(
	(
	

	
	
	Stralcio del Piano Regolatore Generale con l'indicazione dell'intervento
	(
	(
	

	
	
	Stralcio del Piano Esecutivo di riferimento con l'indicazione dell'intervento
	(
	(
	

	
	
	Planimetria scala 1:500 con specifica indicazione di :

· Orientamento con l'indicazione del nord

· Confine del lotto edificabile e/o del fabbricato esistente

· Distanze dai confini, dalle strade e dai fabbricati limitrofi ;

· Altezza massima del fabbricato oggetto di intervento e di quelli circostanti ;

· Indicazione sui tracciati delle reti tecnologiche e relativi allacci ;

· Indicazione dei nomi dei proprietari confinanti e dello stato di diritto rispetto a servitù attive e passive

· Indicazione delle varie quote del terreno, le alberature presenti, nonché le strade e le aree pubbliche limitrofe
	(
	(
	

	
	
	Sezioni dell'area di sedime, in scala 1:200, estese a monte e a valle per almeno 20 m., ante e post operam. Nei casi di notevoli movimenti di terra, occorre estendere le sezioni ad un raggio superiore, individuando anche il rapporto che si determina con le strade, gli edifici circostanti, eventuali preminenze e bellezze naturali, essenze arboree protette e quant'altro di interesse artistico, archeologico, ambientale, tecnologico e collettivo
	(
	(
	

	
	
	Piante di tutti i piani, compreso quelli sotto terra ed il sottotetto, quotate internamente ed esternamente, con l'indicazione delle destinazioni d'uso di ogni singolo locale e dei parcheggi, dei percorsi pedonali e carrabili, della recinzione, delle alberature, e delle sistemazioni a verde, ingressi pedonali e carrabili, e quant'altro ritenuto necessario
	(
	(
	

	
	
	Prospetti di tutti i lati con la rappresentazione dei particolari, dei materiali adoperati, le finiture, i tipi di infissi
	(
	(
	

	
	
	Sezioni dell'edificio nei punti più significativi, di cui almeno una ortogonale 
	(
	(
	

	
	
	Piante, prospetti e sezioni indicando con colore verde le demolizioni e con colore rosso le parti di nuova realizzazione
	(
	(
	

	
	
	Piante con indicazione del rapporto aeroilluminante di ogni singolo locale
	(
	(
	

	
	
	Relazione geologica (D.M. 11.03.1988) 
	(
	(
	

	
	Art. 16 T.U.E.
	Progetto opere di urbanizzazione a scomputo
	(
	(
	

	
	elementi progettuali omessi
	
	
	(
	

	
	
	
	
	(
	

	
	
	
	
	(
	

	
	d.m. 236/89
	Relazione tecnica superamento barriere architettoniche
	(
	(
	

	
	
	Dichiarazione di conformità e responsabilità
	(
	(
	

	
	
	Elaborati grafici alternativi per l’adattabilità
	(
	(
	

	
	D.P.R. 12.01.98 N.37 art. 2
	Parere di conformità Vigili del Fuoco
	(
	(
	

	
	Art. 5 T.U.E.
	Parere igienico sanitario della A.S.L.
	(
	(
	

	
	D.L.vo n. 42/2004
	Autorizzazione Soprintendenza Basilicata per vincolo ambientale storico architettonico
	(
	(
	

	
	D.L.vo n. 42/2004
	Autorizzazione Regione Basilicata per vincolo ambientale storico architettonico
	(
	(
	

	
	Altro
	Autorizzazione Regione Basilicata
	(
	(
	

	
	
	
	(
	(
	

	
	R.D. 3267/23
	Autorizzazione vincolo idrogeologico
	(
	(
	

	
	Art. 93 T.U.E.
	Deposito denuncia strutture in zona sismica – L.R. 38/97
	(
	(
	

	
	Art. 48 dPR 303
	Relazione sull’attività economica da svolgere
	(
	(
	

	
	Art.11, comma 2, D.M. 37 del 22.1.2008
	Progetto degli impianti
	(
	(
	

	
	Art. 125 T.U.E.
	Relazione e denuncia per il contenimento consumi energetici
	(
	(
	

	
	ALTRO
	
	(
	(
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


�





COMUNE DI RAPONE


Provincia di Potenza


UFFICIO TECNICO COMUNALE


Sportello unico dell’edilizia


Servizio Urbanistica








PRATICA N°______________





ANNO ___________________














� Art. 23 comma 6 D.P.R. 380/2001 – Il Dirigente o il Responsabile del competente Ufficio Comunale, ove entro il termine indicato al comma 1 sia riscontrata l’assenza di una o più delle condizioni stabilite, notifica all’interessato l’ordine motivato di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’Ordine di appartenenza. …. omissis





� 	Interventi minori non soggetti a tutela penale se in assenza di vincoli, soggetti alle sole sanzioni amministrative in caso di esecuzione in difformità e, in genere, gratuiti.


� 	Amministratore, rappresentante legale, procuratore ecc.


� 	Ripetere per ciascuna destinazione urbanistica diversa.


� 	Ripetere per ciascuna destinazione urbanistica diversa.
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